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FESTIVAL

«Pistoia Blues»
con Patti Smith

Radio, meno 500mila ascoltatori
La Rai sempre in testa ma solo grazie all’exploit di Isoradio

RAIDUE

Eco torna in tv
per serata Bompiani

■ Chiuderàdomenica18luglioconl’esibizionediPatti
Smith,ilPistoiaBluesFestival,giuntoallaventesima
edizione.Lamanifestazionesiarticoleràintregiorna-
te-il16,il17eil18luglio-durantelequalisaranno
percorsi ivarigenerichehannofattolastoriadelFe-
stival.Si inizieràconlenuoveatmosferecreatedai
Bloque,gruppocaraibico-colombiano,dainapoleta-
ni24Grana,daOttavoPadiglioneedaLintonKwesi
JohnsoneBenHarper&TheInnocentCriminals.Se-
condagiornataconimiticiDeepPurple,ilgiovanissi-
mochitarristarockbluesJonnyLang, l’erededella
chitarranerarockLuckyPetersoneiJaimeDolce&
InnerSole.UltimaserataconilbluesNewOrleansdi
ZacharyRichard,poiDr.John, iJethroTull,chepre-
senterannoil loronuovodiscoe,perconcludere,ap-
punto,PattiSmith.All’iniziodiogniseratasiesibiran-
noaturnolequindicibandselezionatetraletrecento
chehannopartecipatoal«Rockstarcontest».

ADRIANA TERZO

ROMA Radio, radio delle mie
brame,quanti sonogli ascoltato-
ri di tutto il reame? Sono ancora
tanti,mainlieveflessione.Dicia-
mo, meno cinquecentomila ri-
spetto all’ultimo rilevamenoAu-
diradiodigennaio-febbraioscor-
si (erano35.130.000;nelperiodo
20 febbraio - 26 marzo sono scesi
a 34.603.000). E mentre si con-
ferma (purtroppo) una linea di
tendenza già evidenziata a di-
cembre, occorre precisare che
tutto ciò accade mentre negli ul-
timitreannic’è statounboomdi

ascolti con unaumento dioltre4
milioni di ascoltatori: tra settem-
bre ‘97 e ottobre ‘98, la crescita è
stata ancora di 270 mila persone
(da35.429.000a35.699.000).

In questo momento, però, si
scende giù. Scendono Radiouno
(meno 499 mila), Radiodue (me-
no 170 mila) e Radiotre (meno
113 mila) benché nel complesso
Radiorai - comprensiva anche di
Isoradio - continui a mantenere
laleadershipconil50%deltotale
di tutti gli ascoltatori dell’emit-
tenza pubblica e privata, rima-
nendo ai primi posticonrispetti-
vamente 7.805.000, 5.841.000 e
1.693.000radioascoltatori; scen-

dono Rtl 102.5 (meno 288 mila)
RadioDimensioneSuono(meno
148 mila), Radio Monte Carlo
(meno 146 mila), Radio Cuore
(meno 105 mila), Radio DeeJay
(meno 92 mila); Radio Italia Ne-
twork (meno 25 mila). In netta
controtendenza Isoradio con un
vero e proprio exploit (più 152
mila ascoltatori, oltre il 25% in
più della media), Radio Italia So-
lo Musica Italiana (più 92 mila),
Radio Lattemiele (più 33 mila) e
l’emittente religiosa Radio Maria
(più 80 mila, forse grazie anche a
PadrePio?).

A margine, vale la pena ricor-
dare che tra la fine di giugno e i

primi di luglio, Paolo Ruffini, at-
tuale direttore dei tre radiogior-
nali Rai, prenderà sotto la sua ala
anche Radiouno. Lo scopo è
quello di dare attuazione al pro-
getto sperimentale «Musica &
news»(sulqualesistaalacremen-
te lavorando proprio in questi
giorni) cheandrà inondanell’ar-
co dell’intera giornata e vedere
l’effetto che fa. All’attuale diret-
tore di Radiorai, Giancarlo San-
talmassi, rimarrebbero solo Ra-
diodue e Radiotre, che dovrà as-
sorbire e gestire il conseguente
sovraffollamento di programmi
e palinsesti (ereditati, appunto,
daRadiouno).

■ Dopotrent’annidiassenza,UmbertoEcoritornaalla
RaiconunatrasmissionededicataaValentinoBom-
pianiper icent’annidallasuanascita.Lospettacolo,
unasortaditeatrotelevisivocheriproporràl’arreda-
mentodell’anticacasaeditriceemoltedellepersone
chehannofrequentatol’editore,andràinondail22
maggiosuRaidue.Ecoracconteràecommenteràtut-
taunaseriedisuggestionivisiveemateriali filmati
d’epoca:daibranitrattidall’archivioRai,alleintervi-
stediValentinoBompianiaigrandiscrittori,allese-
quenzecinematografiched’annata.Parteciperanno:
AlbertoArbasino, IngeFeltrinelli,SilvanaMauriOttie-
ri,RaffaeleLaCapria.L’ideadelprogramma,scritto
daSilviaRoncheyedaEmanuelaBompiani,conlare-
giadiGiovanniRibet,ènatadall’entusiasmoconcui il
mondodellaculturaedellospettacolohaaccoltola
seratadelnovembrescorsoalTeatroFrancoParenti
diMilanodedicataall’editore.

India, l’Argentina del 2000
Martone presenta la nuova sede e il cartellone
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Dura polemica
tra Faenza
e Munafò
sulla fiction tv

ANTONELLA MARRONE

ROMA Eccolo, il nuovo direttore
artistico del Teatro di Roma, coi
suoi ricci, gli occhialetti, quella ti-
midezza che non lo porta natural-
mente ad essere un «presenziali-
sta». MarioMartone, poi cineasta,
prima fondatore di Falso Movi-
mento (nella memoria restano i
segni «emotivi» di spettacoli co-
me Tango glaciale o Ritorno ad
Alphaville) e di Teatri Uniti, pro-
posta vincente per il lavoro tea-
trale proiettato nel nuovo seco-
lo, si è trovato, un po‘ tirato per
i capelli, direttore dello stabile
capitolino. E da direttore, ieri
pomeriggio, ha illustrato la boz-
za di programma per la stagione
1999-2000, stagione benedetta
dal Giubileo e coronata dalla
creazione della seconda sede
dello Stabile. La fondazione di
questo nuovo teatro che si chia-
merà India (c’è l’anima di Gro-
towski, c’è Barba, c’è il mondo
orientale comunque caro alla
generazione e al pubblico tea-
trante di quella stagione) è l’e-
vento del prossimo anno. Si tro-
va in un’area definita semiperi-
ferica della città, lungo il Teve-
re, davanti al vecchio Gazome-
tro e a Testaccio. «Quando ho
visto la cittadella dell’ex Mira
Lanza - racconta Martone - ho

avuto la netta sensazione di tro-
varmi nel posto giusto per rea-
lizzare il progetto. L’idea di un
nuovo teatro era un sogno che
ho comunicato subito, a gen-
naio, al consiglio d’amministra-
zione. E sono molto felice di
poter dire ai primi di maggio: il
sogno si sta realizzando. Credo -
perché è nel mio stile - che il la-
voro sia una trasmissione collet-
tiva di energia. La stagione
prossima dimostrerà, spero, che
è così anche in questo caso».

India, dunque, uno spazio
per il pensiero. Dove non an-
dranno gli spettacoli «speri-
mentali» del cartellone, questo
Martone ci tiene a sottolinearlo.
La scelta è stata fatta dagli arti-
sti in base alle esigenze dell’ope-
ra. Il programma (non ancora
definitivo) prevede molti classi-
ci (sarà Shakespeare a farla da
padrone) e molti artisti prove-
nienti dal teatro di ricerca. Ma
al centro dell’attività c’è il lavo-
ro dell’attore. Sfogliamo, allora,
questo cartellone, che sarà
inaugurato a settembre, all’In-
dia, dalla trilogia shakespearia-
na (Amleto, Sogno di una notte
d’estate, Misura per Misura) fir-
mata Carlo Cecchi che, sempre
con il Garibaldi di Palermo,
proporrà anche I pensieri di Ma-
rianna Fiore da James Joyce e
l’Ultimo nastro di Krapp da Sa-

muel Beckett. I Teatri Uniti (or-
fani di Martone) saranno pre-
senti con La False confidenze di
Marivaux, con un progetto da
Beckett, Kantor e altri testi
(Frontiera) elaborato insieme a
Link Project di Bologna e Twins
Company di Cracovia, e con
una coproduzione con il Teatro
di Roma per Tartufo di Molière.
Accanto ad acclamati innovato-
ri della scena teatrale contem-

poranea (Carmelo Bene con Pi-
nocchio, Pina Bausch con Ein
Stucke, AnatolijVassiliev con
Don Giovanni di Puskin) fa pia-
cere trovare nomi di artisti che
lavorano da anni - silenziosi -
sulla scena come Marcello Sam-
bati con Farfalle d’inverno o Da-
nio Manfredini (Al presente e Il
miracolo della Rosa). Giorgio
Barberio Corsetti con lo Stabile
dell’Umbria presenta La Tempe-

sta, mentre al Maestro Barba è
dedicato un progetto con nove
spettacoli. Ancora Shakespeare:
il Macbeth del lituano Eimuntas
Nekrosius, il Riccardo III di Clau-
dio Morganti; e ancora classici
l’Edipo re, firmato dal «padrone
di casa» Martone, Reparto 6 di
Anton Cechov regia di Marco
Bellocchio. Shopping and fucking
di Mark Ravenhill regia di Tho-
mas Ostermeier, The history of

the soldier da Igor Stravinskij, re-
gia di Peter Sellars, La notte di
Beate da Arthur Schnitzler, regia
di Anna Bonaiuto, La casa di
Bernarda Alba (opera da camera
per sordomuti, danzatori e live
electronics), si succederanno
nell’autunno ‘99. Per il nuovo
anno sono attesi anche Werner
Waas (Sovrappeso, Irrilevante, in-
forme di Schwab) e Jerzy Sthur
con Il Contrabbasso di Suskind.

Per il Giubileo
un concorso e
sette spettacoli

■ AnchevolendoloStabilediRo-
manonpotràchiuderegliocchi
sulGiubileo.Ecosìmentrelaca-
pitalesaràtesapiùchemaiver-
sol’infinito incrociarsiditemi
spiritualie,diciamolo,anche
unpo‘turistici, l’Argentinae
l’IndiaospiterannolaGenesi

del gruppo Raffaello Sanzio e, in primavera, Marco Baliani con La
seconda vita di Francesco d’Assisi del nobel José Saramago. I pro-
getti per l’occasione riguardano l’evento di Pina Bausch, a novem-
bre (Ein Stucke il titolo provvisorio), un progetto itinerante messo in
scena da Mario Martone e Toni Servillo (ereditato dalla gestione
Ronconi) sui Laudari medievali, I dieci comandamenti di Raffaele Vi-
viani e infine, un progetto di Giorgio Barberio Corsetti sul Graal. Ma
una parte importante dei fondi Giubileo verrà destinata a una impor-
tante iniziativa nei mesi di giugno e luglio (per quel tempo ci sarà
l’aria condizionata in teatro). Sette spettacoli per un nuovo teatro
italiano e per il 2000, ovvero attaraverso un bando pubblico che
verrà presentato questa estate, verrano selezionati sette progetti tra
tutti quelli inviati, le cui caratteristiche dovranno essere: 1) testo
inedito; 2) ipotesi di messainscena, di compagnia e di produzione;
3) una tensione verso un nuovo linguaggio scenico.

«La fiction italiana? Si distingue
per un’assoluta mancanza di qua-
lità:michiedosesianecessariovo-
lare così bassi, avere un atteggia-
mento così oltraggioso nei con-
fronti del pubblico. Se gli indici di
ascoltosonotrionfalinonvuoldi-
re che ci sia gradimento perché il
pubblico televisivoècomeuncar-
cerato e le reti si spartiscono la sua
ora d’aria». Parola (durissima) di
RobertoFaenza ieriduranteunin-
contro su «Feuilleton: una lunga
puntata intv»organizzatodall’in-
serto libri della «Stampa» e da Me-
diatrade. E dura la risposta, qual-
che ora dopo, di Stefano Munafò,
direttore di Raifiction: «Vorrei ri-
cordare a Faenza - ha dichiarato
Munafò - che non ci sono carabi-
nieri nelle case degli italiani che li
costringono a guardare la tv. Se
Fossi Faenza proverei a coniugare
quantitàaqualità,operazionetut-
t’altro che semplice. Purtroppo -
concludeMunafò-l’atteggiamen-
todel registaèunsintomodiquel-
la malattia mortale che ha conta-
giato gli autori italiani che pensa-
no che, per essere autori, bisogna
disprezzare il pubblico. E invece il
pubblico va rispettato». Sullo
schermo tv, intanto, arriverà an-
chelastoriadiMaradona:Roberto
Pace, direttore Mediatrade, ha an-
nunciato che il calciatore ha fir-
mato un contratto per la cessione
deidiritti.

Mario Martone, direttore artistico del teatro Argentina

GREENWICH
Il Film è un trionfo della simpatia
e della musica. Puro piacere musi-
cale e umano.

Irene Bignardi, La Repubblica

Un film così seduce qualsiasi pla-
tea.

Fabio Ferzetti, Il Messaggero

Una bellissima storia...
Consigliabile a chiunque ami la
musica.

Alberto Crespi, L’Unità

OGGI a Roma

PRIMA AL

OGGI AI CINEMA DI ROMA

“Amare è voler dare qualcosa che non si ha a qualcuno
che non la vuole...”

COLA DI RIENZO
JOLLY • MAESTOSO

Al cinema COLA DI RIENZO allo spettacolo  delle ore 22,30 
saranno presenti in sala  il regista e gli interpreti del film.

Un uomo

P

OGGI a Roma PRIMA AI CINEMA

INDAGANDO SULLA VERITÀ
ASPETTATEVI QUALUNQUE COSA

FARNESE
4 FONTANE

G.I.D.A. S.p.a.
Estratto di avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori razionalizzazione ed adegua-
mento dell’impianto di depurazione centralizzato sito in Comune di Vaiano (Po). Soggetto
appaltante: G.I.D.A. S.p.a. con sede in Prato (Po) via Baciacavallo n. 36 cap. 59100 - tel.
0574/540195 - telefax 0574/542530. L’appalto sarà regolato dalla normativa prevista
dalla L. 109/94 nel testo attualmentee vigente. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso.
Importo dei lavori a base d’appalto ed a corpo di Lit. 2.737.000.000., Lit. 48.000.000 per
oneri per la sicurezza somma non soggetta a ribasso. Iscrizione all’A.N.C., per importo non
inferiore a quello a base d’asta: prevalente Cat. S. 23. Sono ammesse offerte ai sensi degli
artt. 22 e seguenti del D. Lgt. 19/12/1991 n. 406 e dell’art. 13 L. 216/95.Saranno
ammesse alla gara anche Imprese non iscritte all’A.N.C. aventi sede in altro Stato della U.E.
alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D. Lgt n.406/1991. Lavori scorporabili, ai
sensi artt. 13 e 34 L. 216/95, indicati nel bando. Le richieste di partecipazione, redatte in
lingua italiana e su carta da bollo, dovranno esser corredate dalla documentazione indicata
dal bando, e dovranno pervenire, mediante raccomandata, entro le ore 12.00 del giorno
24/05/1999 all’indirizzo sopra indicato. L’edizione integrale del bando è reperibile presso la
G.I.D.A. ed, il 05/05/1999, è stata inviata per la pubblicazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA G.I.D.A.
(Venanzio De Rienzo)

Dipartimento Istituzioni
Consulta giuridica del lavoro
Coordinamento Avvocati
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CONVEGNO NAZIONALE
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SALA SANTI, CORSO D’ITALIA, 25

PROCESSO DEL LAVORO
E GIUDICE UNICO

STRUMENTI PRECONTENZIOSI
E CIRCUITI ALTERNATIVI
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